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Manette all'ex presidente, al vice e al capo ufficio tecnico 

Lo scandalo dello lacp 
A Torino tre arresti e sei indiziati 
Secondo l'accusa Carlo Bosco, Psi, Carlo Costanzo, espulso un anno fa dal Pei e Rocco Coirò avrebbero preteso 
tangenti per assegnare lavori - Un «versamento» del sette per cento - Le imprese pagavano per non essere fuori 

Dalla nostre redazione 
TORINO — Sviluppi clamo
rosi, anche se non Inattesi, 
nello scandalo delle tangenti 
all 'Istituto autonomo case 
popolari. Ieri mattina, poco 
prima delle 7, 1 carabinieri 
della Compagnia San Carlo 
hanno fatto scattare la ma
nette al polsi dell'ex presi
dente provinciale dell'Istitu
to Carlo Bosco, 49 anni, 
esponente del Psi, dell'ex vi
cepresidente Carlo Costanzo, 
trentottenne, espulso un an
no fa dal Pel, e del capo del
l'ufficio tecnico Ing. Rocco 
Coirò, di 47 anni. I mandati 
di cattura firmati dal sosti
tuto procurarore della Re
pubblica Stella Camlnltl ipo
tizzano per tutti e tre il reato 
di concussione; a Costanzo e 
Coirò viene contestato anche 
l'interesse privato. 

Il magistrato Inquirente 
ha pure spiccato sei ordini di 
accompagnamento — cin
que del quali risultavano già 
eseguiti nel pomeriggio - In
dirizzati a titolari di Imprese 
che a partire dal 1980 aveva
no effettuato lavori per con
to dcll'Iacp: Gianni Ferrerò, 
Giuseppe Romanetto. Vin
cenzo Trugllo, Pasquale DI 
Giglio della Tst (impianti 
elettrici) e Pasquale Giove 

I della Termel (Impianti di ri- I 

scaldamento). Sono Indiziati 
di Interesse privato. 

Secondo l'accusa, Bosco, 
Costanzo e Coirò avrebbero 
preteso tangenti per asse
gnare lavori che dovevano 
essere eseguiti nelle case 
dell'istituto (45 mila appar
tamenti con circa 200 mila 
Inquilini). In sostanza I tito
lari delle Imprese si sentiva
no richiedere un •versamen
to» del 7 per cento sul valore 
totale degli Interventi di ma
nutenzione, con la minaccia, 
se non avessero pagato, di 
essere esclusi dal gruppo del
le aziende che fornivano i lo
ro servizi all'istituto. Pare 
fosse ring. Coirò, che aveva 
il compito di controllare l la
vori e liquidare le fatture, ad 
•avviare 11 discorso»; In caso 

di necessità Intervenivano 
però anche I massimi diri
genti dell'Iacp. Costanzo e 
Coirò si sarebbero anche fat
ti fare delle ristrutturazioni 
nel propri appartamenti. 

Le Imprese subivano e pa
gavano per non essere ta
gliate fuori, la tangente era 
insomma il male minore. La 
motivazione degli ordini di 
accompagnamento firmati 
dal magistrato lascia però 
Intendere che si pensa a un 
coinvolgimento diretto e a 
una corresponsabilità di al
cune aziende nelle Iniziative 
rivolte a ottenere profitti Il
leciti. 

L'Iacp torinese è affidato a 
un commissario dal 6 mag
gio '85. Era stato il Pel, già 
nell'anno precedente, a chie
dere le dimissioni del consi

glio d'amministrazione a 
causa della dilagante insod
disfazione per 11 modo col 
quale l'istituto veniva gesti
to. Poi, di fronte alle manca
te dimissioni, 1 comunisti 
proponevano il commissa
riamento. Carlo Costanzo, 
che era già stato Invitato a 
restituire la tessera del parti
to, veniva poi espulso con un 
provvedimento della com
missione federale di control
lo che evidenziava «elementi 
di negligenza e scorrettezza 
politica», rilevando 11 venir 
meno «di quel rapporto di fi
ducia che è condizione prima 
ed essenziale dell'apparte
nenza al partito». 

L'inchiesta giudiziaria 
sull'Iacp era partita alcuni 
mesi or sono dopo l'arresto 

Si dimette il sindaco di Trino 
VERCELLI — Crisi al Comune di Trino Vercel-
lese, il centro in cui dovrebbe sorgere la nuova 
centrale nucleare dell'Enel da duemila mega
watt. Il sindaco comunista Adriano De Maria, si 
è infatti dimesso per motivi di salute. Per la stes
sa ragione De Maria, che è un pensionato, si era 
già dimesso circa un mese fa da consigliere pro
vinciale di Vercelli. Il Comune di Trino Vercelle

se è retto da una giunta monocolore Pei che con
ta sui dieci voti dei consiglieri comunisti e sul
l'appoggio esterno dell'unico rappresentante so
cialdemocratico. All'opposizione sono sei De e 
tre Psi. Negli scorsi mesi il sindaco era stato al 
centro di polemiche soprattutto per la scelta, fat
ta l'anno scorso dalla giunta, di accettare l'inse
diamento della centrale nucleare. 

degli ex assessori socialisti 
Giuseppe Rolando e Silvano 
Alessio, e del segretario di 
quest'ultimo, Boninsegni. 
Alessio e Boninsegni erano 
accusati di aver chiesto de
naro a vari imprenditori 
vantando amicizie Influenti 
all'istituto; e il Boninsegni 
sarebbe stato tramite del 
versamento di quote di tan
genti da parte di un funzio
nario dell'Iacp. 

Seguendo questa pista, 
magistrato e carabinieri In
terrogavano decine di titola
ri di imprese che avevano 
avuto a che fare con l'Iacp. 
Dopo le prime ammissioni, 
le denuncie del taglieggiati 
si facevano via via più preci
se, e cominciavano a venir 
fuori 1 nomi del responsabili. 
Una pioggia di mandati di 
cattura raggiungeva prima 
nove, poi altri dieci funzio
nari dell'Istituto, facendo 
presagire l'ulteriore allarga
mento dello scandalo. 

In una sua nota, la Fede
razione comunista rileva co
me 1 nuovi arresti confermi
no la necessità di un'opera di 
risanamento profondo dell'i
stituto e auspica che l'in
chiesta consenta di fare pie
na luce. 

p.g.b. 

Nuove accuse democristiane 

«Craxi per scopi 
di partito usa 
Palazzo Chigi» 

Contestata la replica a!P«Osservatore>» - «Se 
ce l'ha col Vaticano convochi il governo» 

ROMA — Craxl usa Palazzo Chigi per scopi di partito. Que
sta l'accusa che 11 .Popolo» muove contro 11 presidente del 
Consiglio, sostenendo che si tratta di una •pericolosa Innova
zione» rispetto alla prassi seguita da tutti 1 governi .sin qui 
espressi dopo l'esperienza fascista». 

Lo spunto a questo nuovo scambio polemico è dato dalla 
dichiarazione del capo della segreterìa politica del presidente 
del Consiglio, Gennaro Acquavlva, contro l'«Osservatore Ro
mano». 

Nei giorni scorsi, l'organo vaticano, In un articolo sulla 
contesa Dc-Psl, aveva riconosciuto In sostanza la fondatezza 
delle posizioni democristiane. C'era stata una brusca rispo
sta dell'«Avantl!» e poi una replica dell'«Osservatore». Dome
nica è arrivata la controreplica, ma stavolta da Palazzo Chi
gi-

Ed è appunto questo metodo che ora viene contestato dal 
•Popolo». Che scrive: »Se c'è un atteggiamento improprio», «è 
11 tono chiaramente Intimidatorio con il quale un organo 
dello Stato — la presidenza del Consiglio, espressione di un 
governo di coalizione — interviene in una polemica che ha 
riflessi internazionali, per prendere le difese di un partito, 
quello del presidente del Consiglio, contro il partito che con
tinua a dare 11 maggior sostegno parlamentare al governo». 
Ed aggiunge: «Delle due l'una: o il presidente del Consiglio ha 
Inteso difendere un interesse del suo partito con uno stru
mento Istituzionale, ed allora ha compiuto una grave scor
rettezza della quale dovrebbe rispondere al Parlamento; op
pure ha Inteso tutelare la sovranità italiana ed allora avrebbe 
dovuto ricorrere agli strumenti diplomatici, d'accordo con il 
suo ministro degli Esteri». 

Intanto, De Mita Invita l'alleato socialista a rispettare 1 
patti stipulati nell'ultima verifica che -non si può ricondurre 
a ciò che fa più comodo a questa o a quella parte». Quello che 
sta accadendo, aggiunge il segretario de. «assomiglia tanto al 
gioco delle tre carte». 

Eppure gli accordi erano chiari, a suo tempo l'opinione 
pubblica ne era stata Informata: su chi dirigerà il governo, 
com'era stato concordato, sì discuterà alla fine della finan
ziaria, all'Interno di un'alleanza che ha comeobiettìvo alme
no la fine della legislatura». 

A Roma protesta di paramedici nella Usi più grande d'Italia 
ROMA — Sono saliti sul tetti 
e vi hanno passato anche la 
notte. Ci sono stati blocchi 
stradali e scontri con la poli
zia. Da diversi giorni II più 
grande complesso ospedalie
ro delta capitale (S. Camillo, 
Forlanlnl e Spallanzani) è 
sconvolto da ondate di rab
biosa protesta del personale 
paramedico. E proprio ieri 11 
ministro della Funzione 
pubblica Remo Gasparl ha 
•richiamato» l'attenzione 
della magistratura su quan
do sta accadendo. Il sostitu
to procuratore Davide Jori 
ha aperto un'inchiesta senza 
per 11 momento formulare 
alcuna Ipotesi di reato. GII 
ambulatori sono costretti al 
black-out. L'assistenza è li
mitata alle urgenze. Alle ac
ccttazioni è stato Imposto un 
rigoroso filtro. Per I malati si 
allungano t tempi di degen
za. Il vitto viene servito in ri
tardo e spesso I pazienti si 
sono dovuti accontentare di 
un pranzo al sacco. E dopo lo 
stato di agitazione con il ri
fiuto di fare gli straordinari 
Cgil. Clsl e UH della Usi Rm 
16 hanno deciso due giornate 
di sciopero per Ieri e oggi. I 
dipendenti della Usi più 
grande d'Italia (7mlla dipen
denti) protestano per il man-

Ospedali in rivolta 
Aperta un'inchiesta 
Gravi disagi per i malati nelle due giornate di sciopero proclamate da 
Cgil-Cisl-Uil - All'origine della vertenza straordinari non pagati 

cato pagamento di ore 
straordinarie rivalutate che 
sono state effettuate nel pe
riodo che va dal '79 all'83. La 
vertenza si trascina da oltre 
un anno. II violento ritorno 
di fiamma è stato provocato 
dal fatto che mentre l dipen
denti di 17 delle venti Usi ro
mane hanno avuto in tutto o 
in parte gli arretrati. Per 
quelli delle Usi Rm 16. Rm 19 
e Rm 20, mettendo in piedi 
un assurdo «gioco delle par
ti», è stato ordinato a più ri
prese il blocco dei pagamen
ti. Il governo, ora. ha scoper
to che per saldare il conto oc
correrebbero circa 4mila mi
liardi e teme che la vertenza 
dal personale ospedaliero 

potrebbe estendersi a tutto il 
pubblico impiego ed allora 1 
miliardi diventerebbero 
12mila. Ma la storia non è di 
questi giorni. Ha inizio nel 
'79 quando nel firmare il 
nuovo contratto della cate
goria il sindacato accetta, in 
cambio di nuove assunzioni, 
che le ore straordinarie sia
no pagate meno di quelle or
dinarle. Il coordinatore am
ministrativo di una Usi (la 
Rm 11) ha ricorso al Tar con
tro l'illegittimità dell'accor
do e il Tribunale ammini
strativo regionale gli dà ra
gione. La Usi estende l bene
fici a tutti gli altri dipenden
ti. Nessuno Impugna la sen
tenza. E mentre il pentapar

tito che governa la Regione 
Lazio sta a guardare altre 
Usi a catena, in mancanza di 
direttive, adottano gli stessi 
provvedimenti della Usi Rm 
11. Ora, dopo aver lasciato 
marcire la situazione 11 go
verno vorrebbe risolvere la 
situazione rispolverando un 
articolo di legge del «venten
nio» che permette di azzera
re, In circostanze particolari, 
gli atti amministrativi delle 
amministrazioni locali. Il 
decreto di revoca di tutte le 
delibere delle Usi dovrebbe 
essere varato nel prossimi 
giorni. Ma il provvedimento 
rischia di aggiungere caos al 
caos. Rimarrebbe una situa
zione di ingiustizia perché 

anche se i lavoratori che 
hanno avuto già i soldi fosse
ro costretti a restituirli lo 
possono fare, per legge, pa
gando delle «comode» rate. 
Ma questa allucinante vi
cenda, al di là della irrespon
sabilità per 11 modo come è 
stata gestita, mette a nudo la 
grave situazione strutturale 
della sanità di Roma e del 
Lazio. È stato calcolato che 
nell'Intera regione il perso
nale è carente di 10 mila uni
tà. Solo nella Usi Rm 16, il 
•buco» è di 1.200 persone. So
no sei anni che non vengono 
fatte assunzioni e l'unico 
modo per mandare avanti la 
baracca è quello di ricorrere 
all'uso dello straordinario. 
Ci sono Infermieri (e non è 
un caso isolato) che sono co
stretti a fare turni di 16 ore 
in corsia. Per poter permet
tere un minimo di ferie l re
parti ospedalieri a turno, co
me fossero del cinema, at
tuano «chiusure estive». E 
mentre la sanità pubblica 
agonizza si continuano a fir
mare le convenzioni con le 
case di cura private che ogni 
anno ritagliano dal bilancio 
regionale una fetta del 60%. 

Ronaldo Pergolini Con i letti sul tet to dell'ospedale gli infermieri protestano per 
il mancato pagamento degli straordinari 

FROSINONE — Spavento
so Incidente Ieri ma t t ina 
all 'alba sull 'Autosole. nei 
pressi di Ceprano, in un 
tratto già t r is temente noto. 
Quattro mort i e un bambi
no ferito gravemente sono 
il tragico bilancio del t a m 
ponamento fra due au to 
treni nel quale è r imasta 
coinvolta u n a macchina 
che sopraggiungeva In quel 
momento . 

Le vit t ime, che viaggia
vano su u n a Fiat «Croma» 
ta rga ta Caser ta e si s tava
no dir igendo verso casa do
po li week-end, sono Cle
mente Ruotolo di 47 anni . 
alla guida dell 'auto, la mo
glie Cater ina Papa di 45 an 
ni, la suocera Assunta Bove 
di 59 ann i e Vincenzo Raz-
zono di 12 anni . Un al t ro fi
glio del Ruotolo, J o n a t h a n 
di B anni è ricoverato in 
gravi condizioni all 'ospeda
le di Froslnone. Secondo la 
ricostruzione della polizia 
s t radale 1 due autot reni — 
u n o ta rga to Slena guidato 

Distrutta una famiglia nei pressi di Ceprano 

Tamponamento tra Tir: 
4 morti sull'Autosole 

da Adellndo Bandi i di 47 
anni e l 'altro ta rga to Lati
na, condotto da Giuseppe 
Taccone!!! di 23 anni — so
no entra t i in collisione e il 
pr imo si è posto di traverso 
sulla corsia di sorpasso, 
proprio ment re soprag
giungeva la «Croma» della 
famiglia Ruotolo. L'impat
to è s ta to violentissimo ed 
inevitabile e sono morti 
tut t i i passeggeri della 
macchina meno un bambi
no, ment re gli autist i degli 
autotreni sono restati illesi. 

L'incidente di Ceprano, 
h a riproposto il problema 
de! traffico pesante soprat
tu t to per quanto r iguarda 
la velocità, i sovraccarichi 

ecc. Problema peraltro ag
gravato dal l 'aumento della 
circolazione all 'alba del lu
nedì quando, per evitare gli 
ingorghi della domenica 
sera, chi torna dal week end 
si pone sulla s t rada del 
r ientro. A ciò va aggiunto 
che i conducenti del ca
mion, obbligati ia domeni
ca alla sosta dalle 6 alle 24, 
a u m e n t a n o la velocità per 
recuperare il tempo perdu
to. Molti autotrenist i tenta
no anche di viaggiare nella 
g iornata di domenica ri
schiando la contravvenzio
ne (12mila lire), ma , dopo la 
pr ima mul ta , se vengono 
fermati di nuovo scat ta la 
denuncia penale. 

Secondo ricerche della 
Società Autostrade risulta 
che sui 2.633 chilometri di 
rete gli incidenti in cui sono 
coinvolti mezzi di t raspor
to, merci e passeggeri sono 
i più gravi (il doppio) rispet
to alla media e sono calco-
Iati in misura di 5 ogni 100. 
Gli incidenti che r iguarda
no solo camion incidono 
del 2.4% ment re solo pas
seggeri 1,9%. 

Dallo stesso s tudio risul
ta che il mezzo di t rasporto 
merci, su un percorso di 100 
milioni di km h a tasso di 
incidenti pari a 103,3 men
tre il mezzo passeggeri arri
va al 101,1. 

ROMA — «Piango con voi la 
perdita del caro compagno 
Bruno e vi esprimo senti
menti affettuosi di cordoglio 
e di partecipazione della Se
greteria e del partito». Così 
Alessandro Natta inizia il 
suo telegramma a Gina e 
Massimo Sciavo, moglie e fi
glio di Bruno, comandante 
partigiano, dirigente sinda
cale e politico morto l'altro 
giorno a Roma, all'età di 67 
anni. «Figlio della classe ope
raia ligure — continua Natta 
— Sciavo ha combattuto la 
sua nobile battaglia conqui
stando sul campo l'ascen
dente e la fiducia delle masse 
lavoratrici». 

Stamane si svolgeranno 1 
funerali con orazioni funebri 
di Gian Carlo Pajetta e di Ita
lo Nicoletto della Federazio
ne di Brescia. 

Bruno Sciavo si Iscrisse al 
partito nel 1944 dopo essere 
stato comandante di distac
camento della 16* brigata 
Garibaldi. Operaio metallur
gico da autodidatta arrivò 
sino alla maturità scientifi
ca. Subito dopo la Liberazio
ne è a Brescia come redatto
re de l'Unità e del settimana-

Stamane i funerali 
di Bruno Sciavo 

Un messaggio di Natta - «Una nobile battaglia 
conquistando sul campo la fiducia delle masse» 

le della federazione «La Veri
tà». Nel 1946 con l'incarico 
prima di vicesegretario della 
Camera del lavoro e poi di 
segretario responsabile della 
Fiom inizia per Sciavo l'im
pegno sindacale, in un mo
mento in cui nell'industria 
metalmeccanica di Brescia 
— alla Om, alla Breda, all'U
va — si at tua una grande of
fensiva padronale. All'inizio 
del *49 Sciavo viene nomina
to segretario della Camera 
del lavoro. È il momento an
che In cui Bruno Sciavo as
sume compiti di direzione 
nella federazione di Brescia, 
della quale sarà segretario 
dal '56 al 1960. Ed è nel 1956, 
all'8* congresso, che entra 
nel Comitato centrale nel 

quale verrà riconfermato nei 
congressi successivi per pas
sare poi nel collegio centrale 
dei sindaci del quale, all'ulti
mo congresso, divenne vice
presidente. 

La nomina, nel '69, a se
gretario del comitato regio
nale della Lucania è un altro 
segno della disponibilità di 
Sciavo ad assumersi gli Inca
richi, anche più difficili e per 
lui inediti, che il partito gli 
affidava. Negli ultimi anni 
della sua vita si è dedicato, 
nonostante fosse insidiato 
dalla malattia cardiaca, che 
poi doveva portarlo alla 
morte con la sua abituale 
passione al lavoro, delicato e 
impegnativo di responsabile 
dell'archivio del partito. 

Sottoscrizione: 
siamo a quota 
due miliardi 

e mezzo, però... 
Ecco, federazione per fe

derazione del Partito, come 
procede il lavoro di raccolta 
dei fondi per il Partito e la 
stampa comunista. La sot
toscrizione, e. quìndici gior
ni dal via, è arrivata a 2 mi
liardi e 401 milioni pari al 
5,95% dell'obiettivo finale 
che, come è noto, è di 40 mi
liardi (5 dei quali da versare 
per intero a l'Unità). Dun
que bisogna darsi da fare... 

SOTvTJ 

hi. 
TRAPANI 
VIAREGGIO 
UOìNE 
BERMA 
ARGENTO 
M CARRARA 
BOLZANO 
PESARO 
PISTOIA 
OGllASTRA 
IMOLA 
FERRARA 
PRATO 
TERSI 
MATERA 
R.WM 
MODENA 
FORLÌ 
LIVORNO 
SIENA 
AOSTA 
VERCELLI 

reccora 
30243000 
35.172000 
41.143000 

5813000 
17.856000 
30237000 

90C3000 
79223000 
49720000 

2572000 
47.131000 

121234 000 
43500000 
49360000 
12675000 
29724000 

252096000 
60041000 
71.523000 
70112.000 
8470000 

16.574.000 

2630 
25.49 
20.17 
16,62 
1553 
15.19 
14.53 
14.15 
13.26 
12.25 
12,10 
12.00 
11.76 
11.74 
1169 
11.22 
10.68 
10.53 
10.52 
10.07 
9.96 
9.58 

CROTONE 
PORDENONE 
POTENZA 
LA SPEZIA 
CARB0N1A 
MILANO 
BOLOGNA 
BIELLA 
PARMA 
DELLA GALLURA 
PERUGIA 
SALERNO 
COMO 
LUCCA 
AREZZO 
MANTOVA 
CASERTA 
BELLUNO 
PIACÈNZA 
TARANTO 
R. EMILIA 
RIETI 
PALERMO 
VERONA 

12803 000 
11202000 
10000000 
37.333000 
4638000 

200000000 
229073000 

10260000 
30531.000 

3000000 
35682000 
10607.000 
16.720000 
5631.000 

20499000 
27.983000 
9000000 
4?00000 

13.770000 
8866000 

90.748000 
2900000 

15340000 
11900000 

9.34 
8.93 
8.70 
8.03 
8.07 
7.91 
7.79 
7.74 
7.73 
7.32 
7.23 
7.24 
6.69 
6.57 
6.45 
6.35 
6.29 
6.00 
5.99 
5.91 
5.74 
5.63 
562 
5.47 

CTVTTAVECCKIA 
R. CALABRIA 
TRIESTE 
SAVONA 
TERAMO 
CUNEO 
CREMONA 
CATANZARO 
TORINO 
FOGGIA 
GROSSETO 
VARESE 
T1GULLI0 
AQUILA 
BRÌNDISI 
ROMA 
PAVIA 
ANCONA 
RAVENNA 
ORISTANO 
NUORO 
LATINA 
TRENTO 
FIRENZE 

5.183000 
46S30GO 
9822000 

23436000 
11.291000 
5537.000 

11674000 
5.382000 

60000000 
10963000 
15333000 
15657.000 
4696000 
3.700000 
5.210.000 

50000000 
17.172.000 
11.554000 
35.627.000 

1.610000 
4.728000 
5.330.000 
1.693000 

51.679.000 

5.45 
5.23 
550 
5.17 
4.69 
4.60 
4.70 
4.60 
4.60 
4.45 
455 
4.00 
3.91 
3.89 
3.83 
3.66 
3.61 
3.53 
3.53 
3.50 
353 
2.83 
273 
2,68 

LECCE 
CAGLIARI 
AVELLINO 
BERGAMO 
GENOVA 
IMPERIA 
A. PICENO 
VICENZA 
VENEZIA 
SONDRIO 
ASTI 
TREVISO 
LECCO 
RAGUSA 
ROVIGO 
BARI 
GORIZIA 
LODI 
NAPOLI 
CASTELLI 
FROSINONE 
COSENZA 
AVEZ2AN0 
FERMO 

5000000 2.65 
5532000 2.63 
1.550000 2.50 
7000000 2.50 

26000000 2.49 
3336000 2.49 
3235000 2.36 
3000000 2.19 

10.848000 2.03 
1.482000 1.92 
1.167.000 1.81 
4380000 1.63 
2174000 1.53 
2252.000 1.58 
4 683000 1.53 
3990000 1.33 
2.644000 151 
2.500.000 1.19 

10000000 1.13 
2.435000 1.01 
1.357000 0.93 
1.303000 0.91 

497.000 0.86 
886000 0.81 

BRESCIA 
PADOVA 
NOVARA 
CATANIA 
CALTANISSETTA 
CHIETI 
CAMPOBASSO 
BENEVENTO 
MACERATA 
SASSARI 
TIVOLI 
MESSINA 
SIRACUSA 
PESCARA 
VITERBO 
ENNA 
ALESSANDRIA 
CD) ORLANDO 
CREMA 
VER3ANIA 
PISA 

5000000 
1.961000 
1310000 

563000 
221000 
316 C«0 
166000 
139000 
292000 
245000 
isaoco 
193 CO0 
266 000 
234 000 
310000 
134 000 
549000 

75000 
100000 
173000 
635000 

TOTALE " 2.40182(000 

0.68 
0.59 
056 
0.42 
0.31 
0.31 
0.27 
022 
021 
020 
020 
0,19 
0.19 
0.17 
0.18 
0.15 
0.13 
0.13 
011 
010 
0,09 

Regione 
BASILICATA 
VALLE D'AOSTA 
UM3RIA 
FRIULI V. 6. 
TRENTINO A A 
E. ROMAGNA 
MOLISE 
MARCHE 
TOSCANA 
sia (A 
LOMBARDIA 
CALABRIA 
LIGURIA 
PIEMONTE 
SARDEGNA 
PUGLIA 
LAZIO 
ABRUZZO 
CAMPANIA 
VENETO 
ESTERO 
TOTALE 

somma 
raccolta 

22 675 000 
8.470 ODO 

85242.000 
64 811.000 
10701000 

910025000 
8976000 

95.190000 
394 091.000 
67.176000 

307.462000 
24353000 
94906000 
95270000 
22325000 
34 029000 
67.758000 
16088000 
31596000 
40.977.000 

0 
2,401.821.000 

10.15 
9.96 
9.33 
8.79 
8.63 
8.47 
7.81 
7.50 
6.74 
5.35 
5.24 
4.97 
453 
3.62 
3,45 
3.33 
2.85 
2.46 
2.42 
252 
0,00 

L'arcivescovo di Napoli Ursi 
colto da malore sarà dimesso oggi 
NAPOLI — L'arcivescovo di Napoli, cardinale Corrado Ursl, 
potrebbe essere dimesso nella giornata di oggi dall'ospedale 
•Cardarelli», dove è ricoverato In osservazione In seguito al 
malore che lo ha colto l'altra sera. I sanitari gli hanno dia
gnosticato una «ischemia cerebrale transitoria». In visita al 
cardinale si sono recati 11 prefetto di Napoli, Agatino Neri, il 
questore Ugo Goscano, e numerosi vescovi della Campania. 
11 cardinale, che è apparso lucido, è stato trasferito dal repar
to rianimazione alla divisione di neurochirurgia del Carda
relli. 

Due operai sepolti da una frana 
a Termoli: uno è grave 

CAMPOBASSO — Grave incidente sul lavoro Ieri pomerig-
§lo nel porto di Termoli, dove due operai sono rimasti sepolti 

a una frana. Francesco Testa di 26 anni e Nicola D'Aversa di 
24 stavano procedendo alla posa di un cavo elettrico allorché 
sono stati investiti da una massa di fango e terra staccatasi 
da una delle pareti della trincea nella quale stavano lavoran
do. Il più grave è il D'A versa che è stato ricoverato in sala di 
rianimazione dell'ospedale di Termoli per lo schiacciamento 
di tutto il corpo. 

Satellite marittimo: contratto 
di 12 miliardi per Telcspazio 

ROMA — La Telcspazio si è aggiudicata un contratto di oltre 
12 miliardi per la fornitura del servizi di telemetria e control
lo in orbita del prossimo satellite per le comunicazioni marit
time, il cui lancio è previsto nel 1988. Il satellite verrà messo 
in orbita per conto dell 'Inmarsat, l'organizzazione Interna
zionale di cui fanno parte 45 paesi membri e che gestisce 11 
sistema mondiale di telecomunicazioni marittime. I servizi 
di telemetria e controllo che la Telcspazio fornisce da tempo 
a diversi altri satelliti tramite 11 centro spaziale del Fucino 
sono destinati a garantire 11 mantenimento in orbita e lì 
controllo della posizione e dell'assetto dei veicoli spaziali me
diante l'invio di appositi comandi e a verificare 11 corretto 
funzionamento delle apparecchiature di bordo. 

Nessuna traccia del velista 
annegato al largo di Alassio 

ALASSIO (Savona.) — Non hanno dato esito le ricerche, ri
prese alle prime luci del giorno, del corpo di Paolo Montana
ri, Il velista torinese di 27 anni annegato e scomparso In mare 
al largo di Alassio, sabato pomeriggio, assieme alla moglie 
Maria Grazia Tamboni. Il corpo della donna, era stato trova
to Ieri pomeriggio, circa tre miglia al largo tra Alassio e 
Laigueglia, mentre parte della barca, un «4.70», è stata recu
perata al largo di Capo Mele. Ieri le ricerche sono state com
piute da motovedette delle capitanerie di porto di Savona e 
Imperia e dei carabinieri di Alassio, nonché da alcuni elicot
teri decollati dall'aeroporto di Villanova di Albenga. Gli 
esperti ritengono che il vento e le correnti da levante abbiano 
trasportato il corpo di Montanari verso la Francia. 

Operazione antidroga a Pisa 
arrestati dai Ce 39 spacciatori 

PISA — Stroncato dal carabinieri di Pisa, che dal gennaio 
scorso ad oggi hanno arrestato 39 persone, un traffico di 
stupefacenti fra Pisa, Firenze, Pistoia e Lucca con un giro di 
affari di svariati miliardi. L'intervento ha permesso anche il 
sequestro di 220 grammi di eroina e sostanze da taglio. Sotto 
Il coordinamento del sostituto procuratore di Pisa Giuliano 
Gianbartolomei, le indagini furono avviate la scorsa estate 
con una operazione antidroga condotta In collaborazione con 
i carabinieri di varie città della Toscana a Milano. Nel gen
naio '86, furono quindi arrestate 23 persone accusate di rifor
nire di eroina con la copertura di 2 laboratori di Monsumma-
no Terme tra le province dì Pistoia e Pisa. A conclusione 
dell'operazione altre 16 persone sono state arrestate a Pisa, 
Massa e Roma. L'accusa è di spaccio di stupefacenti. Un'altra 
persona colpita da ordine di cat tura è ricercata. 

Editoria, caso Rizzoli: nona 
relazione del garante 

ROMA — Il garante della legge per l'editoria, professor Slno-
poll, ha consegnato ieri al sottosegretario Amato la sua nona 
relazione, che aggiorna lo stato della legge e del settore al 31 
maggio scorso. In un comunicato fatto diffondere dallo stes
so professor Sinopoli, si sottolinea come la relazione si soffer
mi sulle vicende del gruppo Rizzoli-Corscra, che hanno for
nito oggetto di azione di nullità «promossa dal garante» e 
sulle quali viene fornita «una dettagliata e argomentata ero* 
nlstorla». All'inizio dell'anno, infatti. Il garante ha chiesto al 
tribunale di Milano l 'annullamento degli atti con 1 quali la 
Gemlna(e quindi la Fiat) hano acquisito una posizione ancor 
più dominante sul gruppo Rlzzoll-Corscra. Analoga azione 
avevano Intrapreso già prima parlamentari del Pei e della 
Sinistra Indipendente. Entrambe le cause si s tanno discuten
do al tribunale civile di Milano. 

Rai, un voto e un sondaggio: 
gradimento per Ghirelli e Zavoli 

ROMA — Antonio Ghirelli, nominato mercoledì scorso diret
tore del Tg2, ha ricevuto ieri matt ina II gradimento della 
redazione. Il voto, a scrutinio segreto, ha dato questo risulta
to: 98 votanti, 83 sì, 6 no, 9 schede bianche. Ghirelli ha esposto 
il suo programma (un giornale meno paludato, più sciolto e 
divertente, veloce) preannunciando per settembre prossimo 
un progetto con più profonde e definite innovazioni. Alto 
gradimento anche per una eventuale riconferma di Sergio 
Zavoli alla presidenza della Rai. Lo si evince da un sondaggio 
realizzato dal «Mondo», che ha interpellato 50 giornalisti del
le diverse testate radio e tv. I I44% si è espresso per la ricon
ferma di Zavoli; il 20% per Pierre Camiti; il 4% hanno raccol
to Enrico Manca, Carlo De Benedetti e Walter Pedullà. 

Il partito 

Corsi femminili alle Frattocchie 
Dell'I al 28 luglio H tradizionale corto nazionale per quadri femminili 

«fi comitati ritrattivi dalia tona, dalla federezioni. dal comitati federali a 
dalla compagna impagliata nella Istituzioni, nalla organizzazioni demo-
cratkha, nal «Indicato a nai movimenti. 

La Federazioni sono pregata di telefonare alla icgreteria dell'iatitu-
to la eventuali adesioni. 


